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Scommesse clandestine: oggi a confronto Trinca e Cruciarli, i due accusatori dei calciatori 

Franchi: tre ore di interrogatorio 
Oggi (ore 15, anche in TV) a San Siro l'amichevole con l'Uruguay in vista degli « europei » 

In un clima avvelenato Bearzot 
cerca, almeno lui, consolazione 

Più che il conforto tecnico l'incontro propone un inquietante quesito: ha ancora senso parlare di calcio? 

Il presidefite federale testimone volontario - « Un giro 
di orizzonte sull'inchiesta e più in generale sul mondo 
del calcio» - «La vicenda è stata dilatata oltre le sue 
reali dimensioni» - Il magistrato: «E' stato un collo­
quio molto interessante » - Il giocatore del Lecce Merlo 
ha denunciato a suo tempo un tentativo di corruzione? FRANCHI 

MILANO — « Ma ha senso 
parlare di calcio? ». La frase 
è di Zoff. il portiere della 
Juve e della Nazionale, uno 
di quei prototipi che sem­
brano giusto nati a conforto 

.di una società sempre più 
turbata dai suoi problemi, dai 
suol vizi, dalle sue corruzio­
ni. E' stata pronunciata ieri 
l'altro nel ritiro azzurro di 
Cernobbio. in un ambiente, 
diciamo, gettato in costerna 
to allarme, in uno choc trau­
matizzante. dalla semplice. 
ìnnocentissima visita di due 
carabinieri in cerca di auto­
grafi. 

A quella frase viene spon­
taneo e immediato richiamar­
si nel momento di accinger­
si a parlare della Nazionale 
e del match che, ospite 
l'Uruguay, l'attende oggi qui 
a Milano. Ha senso parlare 
di calcio, quando anche que­
sta « isola », da tutti a ra­
gione e a torto ritenuta tale. 
risulta d'improvviso profon­
damente inquinata, quando 
molti « castelli », evidente­
mente costruiti sulla sabbia, 
crollano; quando gli « eroi » 
delle nostre domeniche pò 
trebberò da un momento al­
l'altro trasformarsi, se certe 
accuse avranno una confer­
ma e una dimostrazione, in 

Solidarietà 
con l'Uruguay 
oppresso dalla 

dittatura 
Uruguay paese di primati. Sop­

piantalo dal Brasile ai vertici mon­
diali del calcio — che divideva 
con l'Italia e la RPT — ne ha 
conservato uno: quello del più alto 
numero di prigionieri politici, di i 
« scomparsi ». di assassinati. Sci { 
anni di dittatura militare che la 
giunta fascista cerca di cancellare i 
con elezioni-farsa e organizzando il i 
• mundialito», una specie di mini- | 
campionato mondiale di calcio che ! 
dovrebbe tenersi alla fine dell'anno . 
a Montevideo. 

La partita amichevole tra la no- . 
ttra Nazionale e quella uruguaiana J 
è, appunto, uno degli incontri pre- i 
liminari di quella manifestazione. 
Se, come in parte è vero, lo sport ! 
è occasione d'incontro e di cono- i 
scenza tra i popoli, questi novanta 
minuti di calcio che allieteranno ! 
il pomerìggio di qualche milione di j 

volgari malfattori; quando 
proprio in Uruguay, per tor­
nare giusto alla partita odier­
na, la democrazia è soffoca­
ta in mille modi, i più bar­
bari compresi? 

Certo, a quest'incontro che 
il calendario vuole si giochi 
oggi a San Siro in vista e 
in preparazione dei prossimi 
« Europei » che ci vedranno 
a giugno nella doppia veste 
di organizzatori e di prota­
gonisti più attesi, nessuno si 
accosta con particolare inte­
resse Nemmeno coloro, è si­
curo. che bene o male do­
vranno giocarlo. La gente 
parla e vuole sapere dello 
scandalo delle scommesse. 
delle partite truccate, di chi 
c'è implicato, di chi e come 
pagherà, di quali saranno le 
conseguenze. 

Un'attesa che avrebbe po­
tuto avere rapida soddisfazio­
ne se l'inchiesta della Feder-
calcio promossa da Franchi 
e condotta dal dottor De Bia 
se. non fosse stata bloccata 
dalla magistratura alle pre­
se con la sua istruttoria, co­
m'è facile intuire lunga e 
minuziosa, dopo la deposizio­
ne e l'arresto dei due « gran­
di accusatori». La giustizia 
sportiva, è risaputo, è più 
svelta, per essere più agile. 
Stavolta ha dovuto, o ha cre­
duto. cedere il passo a quel­
la ordiniria. I tempi; ovvia­
mente. saranno più lunghi. 
tarderà inevitabilmente la ve­
rità a venire a galla. E in­
tanto le supposizioni, le con­
getture. le "<» voci », i fatti 
veri, presunti, falsi riempi­
ranno a titolo del tutto gra­
tuito l'attesa. De Biase e, 
per lui. la Federcalcio smen­
tiscono ogni nome fatto fin 
qui. condannano ogni illazio­
ne. Ma il turbamento, è chia­
ro, resta e anzi ingigantisce. 
' E* in questa avvelenata at­

mosfera. dunque, in questa 
collettiva psicosi del corrót­
to e del corruttore, che oggi 
gli azzurri vanno ad affron­
tare 1*« amichevole » - con 
l'Uruguay. Bearzot, un altro 
come Zoff che l'amore per la 

1 professione e una naturale o-
nestà di fondo ha a tutte let­
tere dipinto sul volto, appare 
a dir poco costernato. Non 
tanto perchè nessuno mostra 
ormai di voler conoscere il 
suo parere sul forfait di Bet-
tega. sulla consistenza degli 
avversari e sul modo miglio 
re di affrontarli, quanto prò 
prio perchè un « mondo ». il 

si, dell'undici titolare azzur­
ro, stando alle « voci », è in 
questa sporca vicenda bene 
o male implicato. Per gli al­
tri c'è soltanto il peso psico­
logico. per la verità non lie­
ve. di una categoria sotto 
processo. Dovrebbero farcela 
a .sopportarlo. E poi il pub­
blico milanese, per quel che 
si sa, e notoriamente gene­
roso. 

Bruno Panzera 

Così in campo 
ITALIA 

Zoff 
Gentile 
Cabrini 

Oriali 
Collovati 

Scirea 
Causio 

Tardelli 
Rossi 

Antognoni 
Graziani 

URUGUAY 
1 Rodriguez 
2 Caceres 
3 Marcenaro 
4 Diogo 
5 Agresta 
6 W. Gonzales 
7 Bica 
8 De La Palma 
9 Victorino 

10 Caillava 
11 Paz 

IN PANCHINA: 12 Bordon, 
13 Bellugi, 14 Maldera. 15 Zac-
carelli. 16 Buriani, 17 Gior­
dano per l' Italia; 12 Goyen, 
13 Moreira, 14 J. Gonzales, 
15 Ortiz, 16 Ramos per l'U­
ruguay. 
A R B I T R O : Yosifov (Bulg.). ROSSI GIORDANO 

Paolo Rossi l'ha presa con molto spirito 

Secondo Giordano la lista 
è un frutto della fantasia 

Bearzot: « Abbiamo bisogno di gioco piacevole e magari qualche gol » 
attacca, in guanto è diffi-
cile il controllo della palla ». 

- Si ha l'impressione che 
questo Uruguay non la preoc­
cupati molto... • 

« Tutt'altro. Del complesso 
sudamericano si hanno noti­
zie non molto precìse e que­
sto di per sé crea giustificate 
apprensioni. Dei singoli, a 
quanto mi è stato rilento, il 

r» i L i r n • • L. ' Più Pericoloso è Paz e il coni-barlaSCnelll: LrilCiani ha pilo dt marcarlo spetterà a 
_ _ . • • • _ _ Gentile Non lo dovrà molla-

conservato un biglietto re «« secondo, suwaitro 
addirittura, a tal proposito. I torni sfumati per la foschia | _____ j ; * _ _ _ • r_ D J . „ L ' ",ho-mbJr','1-

 vj?tonn°' s'incoi-
salvare al- e la fitta pioggia che da due [ QBTBQ Di 4 dieSI fa . P e r c h e le™ Collovati ed anche lui 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO — Predica cal­
ma e invoca fiducia. Bear­
zot maneggia nervosamente 
l'inseparabile pipa e la sca- • 
tola del tabacco, mentre ada­
giato in un comodo divano 
dell'Hotel Regina Olga ac­
cetta una lunga conversa­
zione sui temi, o meglio sui 
problemi, che i suoi ragazzi 
incontreranno oggi nel match 

mente di gol. Dobbiamo con­
vincerci che le nostre qualità 
non hanno subito menoma­
zione dopo il "caso" delle 
scommesse. Purtroppo anche 
questa continua pioggia au­
menta le nostre difficoltà Su 
di un campo pesante è sem­
pre sfavorita la squadra che 

suo mondo, gli è crollato di j con l'Uruguay. 
improvviso addosso. Patetico i II lago di Como, dai con-

il suo intento di sa 
italiani non dovrebbero passare in- } m e n o j C O Cci. il suo accorato i giorni cade in interrot tamen 

tutti i diritti umani, sono violati 
ogni giorno, con instancabile fe­
rocia. 

E' quanto hanno già fatto, • 
Milano, tutti i movimenti giovanili 
democratici, la Federazione sinda­
cale unitaria, le associazioni del 
tempo libero, organizzando una ma­
nifestazione contro la dittatura uru-
guayana e diffondendo un volan­
tino davanti all'albergo dove sono 
alloggiati i calciatori. -

Oggi il volantinaggio verrà ripe­
tuto prima dell'inizio dell'incontro 
davanti agli ingressi dello stadio 
Meazza. Sarà scritto sul volantino 
che tutte le associazioni firmatarie 
chiedono « il ripristino della demo­
crazia in Uruguay e. al governo 
italiano, atla Comunità europea, 
alle Nazioni Unite, di compiere 
passi immediati presso il governo 
uruguayano, perché cessino le in­
carcerazioni arbitrarie e -le torture 
• venga ristabilita la legalità de­
mocratica e il rispetto dei diritti 
dell'uomo». 

Un piccolo contributo, certa­
mente non inutile, alta lotta e alla 
speranza del popolo uruguayano. 

re."=to. Fino a che punto ab­
bia successo si può ben ca- j 
pire. I 

E comunque a San Siro. | 
questo pomeriggio, batteremo j 
molto verosimilmente l'Uru­
guay. e lui. Bearzot. avrà 
almeno, sia pur labile, un 
motivo di consolazione. Lo 

tamento, perlomeno dal pun­
to di vista psicologico, per il 
club azzurro. Si tratta però • 
di una vigilia diversa: belli­
cosi proclami lasciano soazio 
a suppliche di comprensione 
e Bearzot è il portavoce: a £ ' 
stata una settimana tribola­
ta che ci ha creato molte an­
sie. Brutte notizie si sono 

batteremo.-salvo sorprese che t susseguite giorno dopo p'tor 
ci ostiniamo a ritenere ìm- j n o guasi ora dopo ora / 0 > 
probabili, perchè di avversa- . vea-0 j aiocatòri abbastanza. 
rio non eccelso, nonostante I sereni e tranquilli. Moralmen- ' 
una vecchia tradizione di tut j tp insomma non sono abbat. 
to prestigio si dorrebbe trat- i tuti Sanno cne devono rea-
tare e in formazione per di i _ i r- e riconquistare il pubbli-
p.u largamente sperimentale ( Co ed è necessario quindi gio­
ii! cui i soli nomi di livello | care opne e divertirlo. E" que-
internazionale sicuro dovreb- , ato ,/ maggior problema che 
bero essere quelli dell'ala si- incombe su tutti noi» 
nistra Paz e del centravanti 
Victorino (ma per lui c'è 
pronto CoKovati!). perchè 
Graziani è in superlative con­
dizioni di forma e fieramen-

— Converrà con noi che II 
comoito non è dei più fa­
cili... 

ROMA — Pioggia e vento hanno ; 
accompagnato te due sedute di 
ferramento (mattutina e pomeri-

dei laziali al e Maestrel-
La pubblicazione della * li­

sta nere > ha mosso parole dure. 
Non soltanto da parte di Wilson 
e Manfredonia, che vengono indi­
cati come r-diati, ma degli stes­
si Viola e Garlaschelli e assolti 
per - insufficienza di prove ». E' 

' probabile che il « capitano » e lo' 
stopper diano querela • qualche 
giornate. 

Wilson ha detto: « La FIGC 
ha smentito quanto pubblicato dai 
giornali. I giornali? Ognuno van­
ta la sua fonte "sicura". D.éci 
giornali: Dieci fonti sicure... » 

Interessanti, ai fini.delta vicen­
da te dichiarazioni di Garlaschelli. 
x Spero che questa stori* finisca 
quanto prima. Mi auguro che non 
paghi qualche innocente. Ouella è 
gente che non scherza... Mi chie­
do: perché i! Cruciarli ha conser­
vato un biglietto aereo di 4 me­
si fa? Già allora aveva brutte in­
tenzioni? » 

-ovati, de! canto suo, non ha 
j nascosto la sua preoccupazione. 

""o.-~ „ - _ J - a -_.s » _ ... I * Con questa storre saltano i prò-
a Sicuramente è cosi. A que- I g r a m m ;M

 n o n n i I i d ì preparazione. 
sto punto anche il risultato , M i a u g u r o c h e t o t t o H n : s - a pre_ 

te determinato a fané vate ! conia poco. Abbiamo bisogno ' sto. oppure che ogni decisione la 
i re. perchè infine il solo Ros- di gioco piacevole e posslbil- ' si rinvìi ' a dopo il campionato. 

Dopo il ricorso sospesa la squalifica del campione del mondo 

Anche Raas al via della Sanremo» 
MILANO — U grande libro 
del ciclismo riapre domenica 
una fra le sue pagine più 
belle. Si corre la Milano San 
remo. la * classicissima ». d; 
primavera che pur avendo 
perduto da alcuni anni la 
prerogativa di essere '.a gara 
di apertura del calendario :n 
ternazionale. mantiene malte 
rato tutto il suo fasrino La 
suegestività di un lungo rac­
conto iniziato ben 71 ann: Ta 
_• destinato a durare ancora. 

Il tempo, implacabile, ha 
steso la sua velina sulla cor­
sa del sole Numerosi^-'mi i 
ricordi, gli aneddoti che si 
possono narrare -*u questa 
gara ambitissima per tutti i 
corridori Ricordi orili e 
brutti, imprese leggendarie di 
campioni oppure altrettanto 
belle vittorie di medi calibri, 
che in una giornata di eloria 
hanno saputo scrivere il 
proprio nome nell'albo doro 
della corsa più prest'.z.osa 
del mondo 

Michele Dance-li. vincendo 
in lacrime l'edizione del 1970 
commosso tutti coloro che 
dai televisori assistettero alla 
corsa: fu lui ad interrompere 
dopo 17 anni la srqu.'n/a di 
vittorie straniere impedendo 

fra l'altro al grande Eddy 
! Merckx dj conquistare un i-
j negup glia bile « poker » conse 
I cutivo di vittorie II belga 
: comunque si « consola «» con 
j il record assoluto di vittorie: 
> ben sette contro le sei del 
! nastro Girardenso. 
j Negli anni settanta dopo 
i Dancelh il solo italiano ad 
| aver vinto la Sanremo è sta 

to Felice Gimondi. trionfato-
' re nel "74. Da allora una 
! nuo^a doppietta di Merckx. u-
I na fugace apparizione del ve-
ì lece Raas (non ancora cam­

pione del mondo e lestissimo 
in quella occasione sulla sali­
ta de! Pog?k>> e poi la Mila 
no-Sanremo parla De Vlae 
minck II gitano di Eeklo s: 
è imposto nelle ultime due 
edizioni battendo in «ntram 
he le occasioni il nostro Sa-
ronni 

La cor.=a prediletta dai ve 
locisti, solamente vcntinove 
volte è sfuggita alla regola. 
In queste occasioni :1 Pogsio. 
ultimo filtro posto a sei chi 
lometn dalla conclusione si 
è rivelato il trampolino idea­
le per spiccare il salto verso 
il traguardo di via Roma 
Sullf sue rip' ' '0 c u i ' " ora --o 
lito -cattare Eddy Merckx 

che. con uno stile davvero l-
nimitabile. disseminava gli 
avversari guadagnando metri 
preziosi, utilissimi, poi. per 
affrontare con tranquillità le 
altrettanto insidiose curve 
che sfociano sull'Aure'.ia. 

Fausto Coppi, invece, pre­
meditava per tempo i suoi 
successi: Capo Mele e Capo 
Berta sono stati ì suoi tram­
polini preferiti per i successi 
del '48 e '49. Il «Campionis­
simo» nel 1946 fece di me­
glio: fuggi a Masone. alle 
pendici del Turchino e. dopo 
147 chilometri di fuga solita­
ria. riuscì a dare al secondo 
classificato la bellezza di 
quattordici minuti di distac­
co. record assoluto per le e-
dizioni della corsa disputatasi 
dopo la seconda guerra mon­
diale. 

Turchino. Mele. Berta e 
Poggio si ripropongono anco­
ra domenica. La Milano-San­
remo non cambia il proprio 
vestito E' una bella e vec­
chia signora che va orgoglio­
sa della propria toilette. Gli 
ammiratori del percorso sa­
ranno ancora una volta mol­
tissimi ad applaudirla. 

Numero*: anrhe i parteci­
panti. Ben duecento!rentano 

ve infatti sono gli Iscritti del­
la vigilia. Fra questi, novità 
dell'ultima ora, vi sarà anche 
il campione del mondo Raas 
che. avendo presentato appel­
lo alla squalifica inflittagli 
dalla propria federazione do­
po le note biricchinate nella 
Parigi-Nizza, è riuscito a 
dribblare l'ostacolo riman­
dando cosi a mercoledì pros­
simo il definitivo responso. 
Al palo di partenza, con il 
numero uno, vi sarà Roger 
De Vlaeminck, reduce dal 
buon collaudo della Tirje-
no-Adriatico ed intenzionato 
ad ottenere la terza afferma­
zione consecutiva. Francesco 
Maser è atteso alla conferma 
dopo la buona prova nella 
corsa dei due mari. Ci tiene 
a vincere, cosi come Saronnì. 
pure lui tra i favoriti della 
vigilia. Speranze di successo 
sono covate anche dai giova­
nissimi Contini, Primm. De 
Wolfe e Willems. che potreb­
bero trovare la giornata idea­
le per confermare le loro ot­
time qualità. Oggi punzonatu­
ra dalle 15 alle 17 al Castello 
Sforzesco. 

Gigi Baj 

dovrà prestare la massima at­
tenzione ». - _ 

Oltre alla raccomandazione 
particolare ai due difensori 
quali consigli darà agli altri... 

«Predicherò di sfruttare le 
fasce laterali del campo e 
di non portar palla, i» quan­
to le condizioni del terreno 
non dovrebbero permettere 
virtuosismi. L'Uruguay va ag­
girato e possibilmente supe­
rato con azioni veloci e li­
neari ». 

— Se la coppia Grazianl-
Rossl susciterà entusiasmi, 
per il futuro potranno sorge­
re imbarazzanti dualismi con 
Bettega_. 

« Nessun problema. In na­
zionale c'è posto per tutlL 
Graziani non l'ho mai con­
siderato riserva. Non per que­
sto ho sempre parlato di do­
dici titolari». 

Nella mattinata gli azzurri 
avevano do\-uto traslocare. 
L'ultimo allenamento non si 
è potuto effettuare sul cam­
po del Maslianico perché trop­
po inzuppato. Ma per questa 
nazionale nulla sembra pro­
cedere bene. Infatti, trasferi­
tisi a Orsenlgo. Zoff e com­
pagni hanno trovato la_ ne­
ve. Un nevischio, frammisto 
ad acqua, che ha ancor più 
intristito l'ambiente ravviva­
tosi solo quando si è accen­
nato alle indagini relative al­
le scommesse. 

I giornali riportavano la no­
tizia della possibile squalifi­
ca per Rossi e Giordano, ed I 
due hanno tenuto a ribattere 
con insospettato ardore il lo­
ro punto di vista. 

-StzJ mio conto — ha di­
chiarato Rossi — in questi 
giorni s'è scritto molto. Que­
sta classificazione di reati mi 
fa sorridere. Spero che la giu­
stizia sgombri il campo da 
ogni dubbio. La mia presta­
zione non potrà subire in­
fluenze psicologiche da que­
sta vicenda. Mi preoccupa so­
lo il mio stato di forma cer­
tamente non eccelso ». 

Giordano, viceversa, lancia 
precise accuse: a Questa fa­
mosa lista, con innocenti, 
cattivi e manigoldi non è sta­
ta stilata dàiravvocato De 
Biase. Credo invece che sia 
(l frutto della fantasia di 
qualche giornalista che in 
questo momento riesce pure 
a divertirsi*. 

Per tornare alla partita o-
diema, confermato i'imp>go 
di Bordon nella ripresa. B/ar-
zot non ha programmato al­
tri cambiamenti. Sarà l'an­
damento del match a consi-
eliare al CT eventuali cam­
bi. Saranno possibili tre so­
stituzioni oltre a quella del 
portiere. 

ROMA — Artemio Franchi 
ha avuto ieri un lungo col­
loquio con uno dei due ma­
gistrati romani che condu­
cono l'inchiesta sulle scom­
messe clandestine. Il presi­
dente delia Federazione euro-

i pea è arrivato alla caserma 
1 Cadorna della Guardia di fi-
! nanza alle 16.05. Lino, l'auti-
I sta che da due anni guida 
| la « 130 » blu presidenziale, 

era partito di buonora da 
Roma per andare a prendere 
il presidente federale a Fi­
renze. Alle 12 si erano messi 
in viaggio per la capitale. 

Nella caserma dei finan­
zieri in via dell'Olmata, di­
venuta ormai sede fissa dei 
colloqui fra i magistrati e le 
persone interessate, c'era ad 
attenderlo il sostituto procura­
tore dottor Monsurrò. Non 
era presente, invece, il dot­
tor Roselli. l'altro sostituto 
procuratore che lavora in tan­
dem con Monsurrò, perché di 
turno al tribunale di piaz­
zale Clodio. L'incontro era 
stato chiesto da Franchi e 
pertanto si può dire che è sta 
to ascoltato nelle vesti di te­
stimone volontario. • 

Il colloquio si è protratto 
molto a lungo. E' durato oltre 
tre ore. «Non abbiamo par­
lato soltanto dell'inchiesta in 
corso — ha tenuto a preci­
sare il dottor Monsurrò — 
ma anche del mondo del cal­
cio in generale, dei suoi 
aspetti, delle sue abitudini 
Mi interessa anche conoscere 
queste cose. Per me è un 
mondo tutto da scoprire ». 

— Sono emersi fatti nuovi? 
« Ho ascoltato il dott. Fran­

chi — ha continuato il magi­
strato — nelle vesti di teste 
e quindi - a questa domanda 
non posso rispondere. Dicia­
mo che si è trattato di un 
proficuo incontro ». 

— A questo punto qual'è 
la situazione? 

« Stiamo - raccogliendo 7iu-
merosi elementi per portare 
aranti con profitto la nostra 
indagine. Dobbiamo ancora 
ascoltare numerose persone e 
cercheremo di farlo in ma­
niera rapida. Il .nostro prin-
cipatet obiettivo^ è..quello .di 
chiudere l'istruttoria il più 
velocemente, possibile ni '• 1 ' - • 

— Pensa di poterla - chiu­
dere prima che debba forma­
lizzarla? , _ . 

« Io credo di si». 
Artemio Franchi, dopo l'in­

contro con Monsurrò appari­
va alquanto disteso e dispo­
nibile al dialogo. « E' stata 
una bella chiacchierata .— ci 
ha detto subito — con un in­
terlocutore molto cortese, che 
ha mostrato molto interesse 
.per il mondo del calcio. Ab­
biamo fatto un giro d'orizzon­
te su tutta la vicenda soffer­
mandoci sui punti focati dell' 
inchiesta, ma abbiamo parla­
to anche di altre cose, cose 
del mondo del calcio che non 
interessavano l'inchiesta ma 
interessavano jl dott. Mon­
surrò per meglio conoscere il 
nostro mondo». Quali im­
pressioni ha ricavato dal col­
loquio con il magistrato? 

« Che la magistratura ro­
mana sta lavorando con mol­
to impegno, serietà e celerità. 
E" mia impressione che entro 
trenta giorni, compatibilmen­
te con gli sviluppi della vi­
cenda, si giungerà a precise 
conclusioni, dopo di che noi 
dell'organizzazione calcistica 
potremo tornare ad occupar­
ci del "caso" e prenderemo 
le nostre decisioni». 

— Si parla di tante radia­
zioni. di squalifiche... 

a Come vedete sono sereno. 
Credo che l'entità dell'intera 
vicenda non sia poi cosi dila­
tata come alcuni, troppi vo­
gliono farla apparire. Non mi 
sembra il caso di una caccia 
alle streghe. Domenica sulla 
intera vicenda riferirò al CJ?. 
appositamente convocato. Un' 
informazione ai Consiglieri 
mi pare d'obbligo ». 

Oggi intanto a Regina Coe-
li I magistrati metteranno a 
confronto i due accusatori. 
Trinca e Cruciani. che si tro­
vano attualmente detenuti 1' 
uno a Rebibbia e l'altro al 
«Coeli» entrambi in isola­
mento. 

Ieri mattina al tribunale 
c'è stato un gran movimento 
di avvocati. Con Roselli han­
no parlato l'avvocato Anto­
nio Coderoni. legale del gio­
catore del Lecce Merlo e Y 
avvocato Salvatore Gallina-
Montano. che cura gli inte­
ressi di Magherini. Entram­
bi erano venuti a fissare con 
il magistrato il giorno preci­
so dell'interrogatorio dei pro­
pri patrocinati. 

Una notizia estremamente 
Interessante è stata fornita 
dall'avvocato Coderoni: egli 
ha detto che 11 suo assistito 
era stato avvicinato da un 
Individuo per addomesticare 
una partita, ma che lui. im­
mediatamente. ha Informato 
i diri-enti della Federcalcio. 
Un giornale del mattino. In­
vece. riferirà oegi che Mer­
lo avrebbe confessato a -De 
Biase e Carabba di avere ri­
cevuto 30 milioni da Crucia­
ni per truccare una partita 
del Lecce. Per finire una indi­
screzione ha fatto il giro dei 
corridoi del tribunale. Sem­
bra accertato che Crociani 
abbia consegnato ai magistra­
ti la fotocopia di un assegno 
intestato al eìocatore del Pe­
rugia Della Martira. Una mo­
va che potrebbe veramente 
mettere in seri guai lo stop­
per blancornsso 

Tre ipotesi per 
una conclusione 

ROMA — Nel palazzo di giu­
stizia di piazzale Clodio, tra 
un avvocato che ti prende 
sottobraccio ed un altro che 
ti sibila all'orecchio una mez­
za cosa, scorrono ormai da 
qualche giorno i possibili 
«scenari» per le altrettan­
to possibili e verosimili con­
clusioni dell'affaire-calcio I 
cronisti in auesti giorni sono 
stati costretti a lavorare sen­
za notizie «certe». A parte 
infatti gli unici dati accla­
rati (i 30 avvisi di reato e i 
due arresti dei « grandi ac­
cusatori ». Trinca e Crucia­
ni) per il resto è stato tutto 
un vorticoso, e il più delle 
volte infruttuoso, girare at­
torno alle « voci » o ai « sus­
surri ». 

L'inchiesta è sicuramente 
giun'a alla stretta finale Di 
ora n ora si attendono gli 
or.ontamenti decisivi dei PM 
e dell'ufficio del procuratore 
capo aggiunto. D'altronde la 
pressione dell'opinione pub­
blica. dell'Associazione calcia­
tori (ciie proprio ieri ha e-
messo una nota in cui si e-
sprime la più viva preoccupa 
zinne per la sospensione del­
l'inchiesta federale) e proba-
hilriiente della Federcalcio 
consiglia a Monsurrò e Roselli 
e al loro capo Bracci di fare 
presto. 

Esaminiamoli allora questi 
set-nari in ordine decrescen­
te di possibilità. 

Scenario numero uno. Pre­
vede la soluzione più clamo­
rosa e traumatica, con un 
gran numero di arresti di cal­
ciatori. di .molteplici rinvìi a 

.giudizio, di esibizione di pro­
ve che nel móndo del calcio 
c*è.'o quanto meno c'è sta­
to. del marcio. L'ipotesi, as­
sai lontana, potrebbe veri­
ficarsi solo se verranno- fuo­

ri altri e clamorosi elemen- | 
ti di corruzione e truffa, che ' 
potrebbero riguardare non j 
solo i singoli calciatori, ma ! 
anche alcuni assetti di so­
cietà di A. Questo scenario 
ha appena, diciamo, il 101 
di possibilità. Chi potrebbe 
fermare «i dopo » la mannaia 
ciella giustizia sportiva? Ra­
diazioni a catena, squalifi­
che. squadre in B messa in 
dul.l'ie della validità del cam­
pionato. 

Scenario numero due. Non 
se ne fa nulla. Tutto viene 
a insabbiato », i due accusa 
tori vengono scarcerati, i cal­
ciatori prosciolti e i tifosi 
riacquistano una certezza e 
scatologica sulla realtà del 
calcio. Praticamente questa 
ipotesi non ha nessuna pos 
sibilila di realizzarsi. Del re­
sto le « prove » in mano ai 
magistrati, gli assegni trova­
ti. le confessioni di Trinca e 
Cruciani e tutti gli altri ele­
menti « sconsigelerebbero ». 
Chiunque volesse « tentare 
un insabhiamento •> C'è pe 
rò una variante assai in­
sidiosa di questo scenario E' 
che le cose oggettivamente 
si mettano per \e lunghe, 
magari dopo la scarcerazione 

La FIGC 
smentisce 

la lista 
L'ulficio inchieste della FIGC ha I 

smentito che la lista di nomi e , 
condanne circolala ieri e pubblica­
ta da alcuni organi-di stampa cor­
risponda a verità. Si tratta come 
noto dei 27 nomi indiziati suddi­
visi in radiabili, squalificabili e as­
solvibili.'La FIGC ha affermato che 
le indagini del dr. De Biase non 
erano ancora approdate a dati con­
clusivi. 

provvisoria degli accusatori, 
alcune «accuse» vengano an­
nacquate dagli accusatori ma 
con il risultato uguale a quel­
lo di prima. Ma anche que­
sto caso ha limitate possibi­
lità di realizzazione. Diciamo 
un 101. 

Scenario numero tre. Rac­
coglie la quasi totalità delle 
possibilità. E quindi sarà la 
cosa che con tutta probibili-
tà succederà nelle prossime 
ore. Dunque, i magistrati con­
tinueranno a raccogliere pro­
ve (se ce ne fosse bisogno), 
i sentire testimonianze, a" in­
terrogare gli indiziati. Poi 
emettono la sentenza: tre o 
quattro calciatori con le ma­
nette (i nomi sono quelli che 
sircoiano dall'altro ieri) ac­
cusati di truffa, millantato 
credito, associazione a delin­
quere. Perché solamente tre o 
quattro i calciatori a Regina 
Coeli? E' semplice. Sarebbe­
ro i più esposti, coloro che 
hanno « girato » assegni o 
sono inchiodati da testimo­
nianze o fatti Inappellabili. 
Guarda caso si tratterebbe di 
atleti ormai alla fine della 
propria carriera che, senza 
clamore, uscirebbero dal gran­
de circo del pallone. Magari 
con una sostanziosa buonu­
scita. I radiati sarebbero loro 
(zuardare per esempio l'in­
tervista di ieri di De Biase 
a Paese Sera) mentre tutti 
gli altri ne uscirebbero pro­
sciolti per mancanza di prove. 

Insomma il marcio è sco­
perto. i colpevoli hanno paga­
to, l'istituzione è sana. Po­
trebbe essere la trama di un 
film cripto-americano. Ma con 
i tempi che corrono qui in I-
talia già sarebbe un risu4t,a-
to/'Che si vuole di più? - • 

Mauro Montali 

Silenzio stampa per i 
giocatori del Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Le vicende delle par­
tite e truccate », qualunque siano 
gii sviluppi, hanno già lasciato un 
primo segno al Bologna. Facce stra­
volte fr« i giocatori all'appuntamen­
to mattutino dì Casteldebole. Vista 
la situazione lo società ha preso 
un provvedimento, to spiega i! D.S. 
Sogliano. 

« I giocatori — dice — sono 
particolarmente scossi. Continuano 
a professare !a loro estraneità, ma 
chiaramente i titoli nelle prime pa­
gine sui giornali e le insinuazioni 
che si fanno non sono cosa da 
poco. Pertanto da oggi (ieri per 
chi lesse, ndr) la società ha vie­
tato ai ragazzi di fare qualsiasi di­
chiarazione in merito alle cosiddet­
te partite truccate. Chi aprirà boc­
ca dovrà sorbirsi pesanti multe ». 

— Ma il Bologne, come socie­
tà, cosa sta facendo? 

« Che deve fare? — ribatte sec­
camente Sogliano. — Dobbiamo 
fora* dare credibilità alle-dichiara­
zioni di uno che sta in galera? 
Quando • nostri calciatori saranno 
interrogati vedremo come compor­
tarci ». 

E' stato tirato in ballo Petrini 
per due partite, Botogna-Juve e 
Bologna-Avellino. Petrini anche ie­
ri ha continuato a professare la 
sua innocenza. 

e La sfortuna di Petrini è di 
avere conosciuto Cruciani ». 

Il Bologna in tutta I. vicenda 
ha attuato una linea difensiva di 
attesa. Forse aspetta di verificare 
in concreto con chi personalmen­
te e verso chi. deve muoversi. Si 
insiste proprio a livello dirigenzia­
le ad assicurere che sino ad ora 
sfuggono le e motiv-ziont > per 
querelare o denunciare qualcuno, 
anche se la « pubblicità > che ne 
sta uscendo non è certamente bella. 

Ci diceva ieri mattina il presi­
dente Fabbretti: - Cosa dobbiamo 

Niente tournée in Urss 
per i pattinatori Usa 

DORTMUND — In seguito all'in­
vito rivoltole dal governo desìi 
Stati Uniti, la nazionale america­
na di pattinaggio artistico non 
parteciperà ad una tournée di ve­
dette internazionali in program­
ma il prossimo mese in Europa 
ed in Unione Sovietica. Lo an­
nuncia un funzionario della fe­
derazione pattinaggio americano. 

fare? Con chi ce la dobbiamo pren­
dere? La società non c'è assoluta­
mente di mezzo, e stia pur certo 
che se qualcuno tenta di insinuare 
qualcosa prenderà le sue belle que­
rele. Anche verso i giocatori c'è 
fiducia e la certezza che in tutto 
questo grosso pasticcio non hanno 
alcuna parte. Vero è che se do­
vessero emergere responsabilità sa­
remo severi ed intransigenti. Altro 
che danni dovranno pagare ». 

Intanto si mormora di liste, di 
radiazioni, di squalifiche e di pri­
gione. 

« Già —- aggiunge Sogliano. — 
• io stamattina alle 8.30 ero già 
da un avvocato proprio per consi­
derare se c'erano gli estremi per 
querelare qualcuno ». 

Insomma: il Bologna che ha 
ben sei giocatori e indiziati -. in­
cassa prima di fare una mossa. 
Certo che nell'embiente si respira 
aria pesantissima e che contag'a 
tutti; non risparmiò Peroni, piut­
tosto abbacchiato, il quale ha com­
mentato: « Una situazione del ge­
nere coinvolge tutti, anche i gio­
catori fuori dalla lista avvertono 
difficoltà e timori perché non si 
sa veramente che sorpresa adesso 
ti possa capitare addosso ». 

Franco Vannini 

Lino Rocca i Paolo Caprio 

BANCO LARIANO 
Società per Azioni 

Sede in Como • Piazza Cavour 15 
Capitale Sociale L. 40.000.000.000 i.v. 

Iscrìtta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la Sede 
sociale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 12 aprile 1980 alie 
ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 19 aprile 1980 
in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, con il seguente 

Ordine del giorno 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2) Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1979 e deliberazioni relative; 

3) Nomina di un Amministratore. 

Hanno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno depo­
sitato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adu­
nanza presso le casse delle Filiali del Banco e dell'Istituto Bancario San 
Paolo di Torino. 

per il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

cav. lav. dott. Mario Ruba Ito 


